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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

1981: speranze e trepidazioni Coraggio, dunque . Ripren­
diamo il nostro cammino 
quotidiano con fiducia racco­
mandandoci ogni giorno al 
Signore e alla Madonna, Ma­
dre della speranza. 

sto terreno è ingombra di sass i 
e, nel migliore dei casi, di ster­
pagli e, quando non addirittura 
è ter ra battuta. Oppure, se lo 
paragoniamo ad una sala di re­
gistrazione delle ineffabili me­
lodie divine, oggi q ues ta sala è 
inva sa da mille disturbi di ogni 
tipo. 

Anche se in ritardo sul ca­
lendario , giunga in ogni casa, 
con la Voce Amica, un cor­
dialissimo augurio di ogni be­
ne per il nuovo anno che la 
Provvidenza ci ha concesso 
di iniziare. Lo abbiamo inco­
minciato con tante speranze 
ed anche con tante trepida­
zioni. 

Tante speranze, perchè un 
nuovo anno è sempre una 
nuova possibilità di bene che 
ci è offerta, la possibilità di 
agire con responsabilità ed 
impegno per costruire, gior­
no dopo giorno, una vita che 
sia migliore di quella che ci 
siamo lasciato alle spalle . E 
la speranza che questo si av­
ven in noi e in tutti non muo­
re mai ... per nostra fortuna. 

Lo abbiamo incominciato 
anche con tante trepidazioni, 
sia perchè i motivi di soffe­
renza e di disagio che hanno 
caratterizzato l'anno she ci 
ha lasciati da poco, li abbia­
mo trovati tutti dinanzi a noi 
in questo inizio d'anno, sia 
perchè non possiamo sapere 
cosa ci riserva il futuro, e 
questa incertezza ci tiene col 
cuore sospeso. 

lo auguro a me e a voi che 
tutte le speranze si realizzino 
e che le preoccupazioni la­
scino il posto alla serenità 
dello spirito . 

Questo augurio non è una 
utopia: 

1° - Se innanzitutto tra noi 
sapremo capirci , rispettarci 
ed aiutarci, e se saremo per­
severanti nel bene, soprattut­
to nei sacrifici indispensabili 
perchè il bene si realizzi. 

2° - Non è poi utopia se sa­
premo confidare nella Provvi­
denza di Dio. Per chi crede, 
la Provvidenza non è una pa­
rola vuota, ma è la certezza 
che il Buon Dio non ci lascia 
soli nelle nostre difficoltà. 

Lui, certo, non si sostituisce 
alla nostra volontà e respon­
sabilità , ma è sempre con noi 
per rendere buona la nostra 
volontà, costante il nostro 
impegno e saldo il nostro 
cuore. 

A tutti un rinnovato e calo­
roso augurio per un felice 
1987. 

d. Gioacchino 

PENSIERI DI CAPODANNO 

Nel viaggio della vita non si hanno strade in 
piano : sono tutte o salite o discese. (Graf). 

:;: * •' 
Spesso dimentichiamo che le persone, con le 

quali siamo costretti a vivere... sono costrette a 
loro volta a vivere con noi. (Huch) 

:~ :': .. 

Socrate nel guardare esposizioni di merci m 
vendita, esclamava: «Di quante cose non ho biso­
gno!". (Diogene Laerzio) 

Preghiera di un bambino di sei anni: «Signore, 
i;rasformami in un televisore ; cosi papà e mamma 
mi guarderanno di più e avranno cura cli men. (Da 
un giornale tedesco) . 

Urgente necessità: evangelizzare 
La chiesa bellunese ha propo­

sto per il triennio 1987-89 un 
piano operativo pa storale che 
ri sponde ali' es igenza avvertita 
profondam ente da tutti e che è 
stata espressa dal Papa già nel 
convegno di Loreto del l'apri le 
'85: " In una soc ietà secolariz­
zata e caratterizzata da indiffe­
renza relig iosa, è urgente por 
mano ad una nuova rievange­
lizzazione». 

L'a zione pastorale che ci è 
proposta , mi sembra, tenda es­
senzia lmente a due cose: 

1° - Ricostruire autentiche 
personalità cristiane attraverso 
l'annunzio chiaro, fed ele, della 
storia della sa lvezza , cioè del­
l'amore di Dio Padre, del mi-

stero di Cri sto, del la rea ltà del­
la Chiesa. Portare l'uomo a ri­
scoprire " il mondo meravig lio­
so e l'affasci nante rete di rap­
porti che lo lega con Dio ,, ; por­

tar lo a riscoprire Gesù e a in­
tesse re rapporti di conoscenza 
e di amicizia con Lui. N on si può 
immaginare una autentica per­
sonalità cri stiana che non sia 
guidata e fo rgiata da Gesù. 

Ogg i è diffusa l'ignoranza di 
Gesù (e non solo tra i non cre­
denti e i non praticanti) , e po­
tenti ss ima è la tentaz ione di so­
stituire Gesù e il suo Spirito con 
gli a llettanti messagg i del mon­
do. Se paragoniamo il cuore del­
l'uomo ad un terreno, ogg i que-

Occorre che l'uomo, oggi, 
sappia zittire i tanti pseudomae­
stri ch e ., sollecitano» i suoi o­
recchi e che lo giust ifi cano nelle 
sue scelte sbagl iate . . . per ri­
tornare a ll'unico maestra di vi­
ta che è Gesù Cri sto. 

Sono due le mense a ll e quali 
si nu tre la personal ità cri stiana: 
la mensa del la Pa rola, che è lu­
ce, ispirazione, for za di og ni 
buona scelta. E la mensa Euca ­
r isLca, che è ... fo r za p lasmatri­
ce , della vita cri stiana. 

2° - Contemporanea mente la 
az ione pastorale che ci è pro­
posta tende a formare delle co­
munità autenticamente cristiane, 
cioè tali da mostrar e il volto d i 
Gesù, da essere il Gesù pre­
sente, e quindi animate dallo 
stesso a rdore che bruciava il 
Suo Cuore . tali da com piere 
le opere di Lui. 

Una comunità che voglia esse ­
re e agi re come Gesù d eve an­
nunciare i l Vangelo, smaschera ­
re il male, aprirsi alla compren­
sione e compassione ve rso i fra ­
tell i, pregare e fa rsi maes tra d i 
preghiera, nutrir si de lla Pa ro la 
di Dio, così come quotidiana­
mente ci si siede a tavola. 

Sollecitati da quest i ri chiam i, 
cerchiamo anche no i di ri spon­
dere, nel la maniera più efficace, 
uniti e convinti , ali ' es igenza del­
l'ora attuale, perchè anche la 
nos tra comunità cri stiana diven­
t i sempre più limpidamente se 
stessa e i cri stian i diventino 
sempre più adulti nella fede . 

E' l'augurio pi ù sent ito che il 
pa rroco , a ll'in iz io di un nuovo 
anno, fa alla sua amata par­
rocchia. 
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Briciole di un diario 

Trentasei anni a volo di uccello 
(5" puntata) 

18 aprile 1970 - M uore, all 'e tà 
di 76 anni nel la Casa uCar i tasn d i 
Lamon, Carli De Biasio M ar ianna, 
benefat tr ice insigne dell 'As ilo e 
della chiesa. 

4 ottobre 1970 - La squadra ju ­
niores di calcio dell 'U.S. Sa/ce Re­
nault vince la VII " edizione del Tor­
neo Longarone conqu istando il p re ­
; t igioso Trofeo e i l titolo di campio­
ni provinciali CSI. La sera la corale 
uPiav-:: " di Loca rno , di retta da Da­
nie le Carlin e composta da emigran­
ti veneti. esegue un programma di 
can ti della montagna. L'incasso è 
•Jcvoluto al i' A silo. 

18 ottobre 1970 - La parrocchia è 
in festa per ce lebra re il ventennio 
de ll ' A silo. 20 anni di sacrifici, di 
at t i generosi, di alterne vicende 
spesso angosciose. Si bened icono i 
benefattor i, si confida nel la Provvi­
dr.:nza . si string ono i denti, decisi 
d i and3 re avanti . 

25 ottobre 1970 - E' convocata 
l 'assemblea dell 'U.S. e viene eletto 
un nuovo Consig l io d irett ivo che ha 
l'arduo com pito di difendere il ti ­
tolo appena conqui stato. il buon no­
me e il prestigio che la soc ietà go­
de in provincia . 

7 apri le 1971 - Pasqua in lagri­
me. N el la notte tra martedì e mer­
coledì Santo lad ri sacrilegh i sono 
penet rati in chiesa ed hanno rubato 
un arti st ico cal ice d 'o ro, r icordo di 
D. For tunato Larese, la preziosa tela 
c' i S. Ant0"' i0 Abate e una chitarra 
C' ln ttri : a dei giovani che avevano 
;iccompagnato la lo ro M essa la sera. 

10 maggio 1971 - Il parroco si 
reca J Bresc ia, ch iamato dai carab i­
nieri di que l la stazione, per ri cono­
scere la tela di S. An ton io Ab. re ­
cuperata. A facc ia facc ia co i ladri 
li sente affermare di av erl a tro vata 
in m ezzo alla st rada nei pressi di 
Pesch iera. Poco c i manca che non 
chiedano anche la manc ia per aver­
la trova ta! Del ca lice e de l la chitar ­
ra no n sa nno nu l la. 

Giugno 1971 - L'ammini straz ione 
comunale. dopo ta nte press ion i, ha 
in izia to in cimite ro i lavori d e lle 
co lomba ie. 

27 giugno 1971 - Un d ecre to del 
Vescovo concede a i fed e l i d i poter 
adem p iere al prece tto festivo parte­
c ipando alla M essa de lla v ig ilia. In 
parrocchia viene introdo tta la M es­
sa festiva d el sabato sera. 

30 giugno 1971 - Il parroco ce­
lebra il 25" d i sacerdozio e non può 
sottrarsi alla festa che la parrocchia 
un ita, in sordina, g li ha preparato. 
Omagg i, d oni , esp ression i d i cordia­
li tà d a pa rte d i singo l i e d i associa­
z ioni g li accrescono g li obbl ig hi . 

4 luglio 1971 - Graz ie alla buona 
volontà d e i dir igenti dell'U .S. lo ca le 
e dopo mesi di lavoro, si possono 
inaugurare gli spog liato i d e l cam po 
sport ivo. 

29 agosto 1971 - Inaugurazione 
e co l laud o del nuovo o rgano della 
chiesa della ditta Ruffatt i di Pad ova . 
lmpar te la benedizione e ce lebra la 
Messa S.E. i l Vescovo; alla tast iera 
il m.o Tonon del Conserva to ri o d i 
Venezia. 

6 gannaio 1972 - A i degent i del ­
l'ospedale d i viale Europa la nostra 
Corale of fre una serata d i ca nti . Do­
po 5 anni cessa la " Pagina g ial la» 
de i giovani nel bollett ino. I l CTG 
lorn le è in profonda cr isi. 

25 aprile 1972 - Un d ecreto del la 
Curia vieta d'ora innanzi d i suonare 
le campane prima del le se tte de l 
:-natl ino. 

2. giugno 1972 - G i ta premio ca ­
:ec hi ~ ti ca allo Zoo-Parco v icino a 
Torreglia, vi si ta all'abaz ia d i Praglia 
e alla Basilica del Santo a Padova. 

30 agosto 1972 - Iniz iano i lavori 
di restauro della ch iesa di S. Pie tro 
in Sa/ce: rifac imento tota le del tet­
to e delle grondaie. 

O ti obre 1972 - L'amm ini st razione 
ccmunale v ie ta d'ora innanz i i fu­
neral i ne i giorni fest iv i per consen­
t ire al personale addetto di f ru i re 
c'el r iposo festivo. 

25 novembre 1972 - Alle ore 23,45 
muore in S. Vi to la mamma del 
parroco all'e tà di 80 anni. La par­
rocchia partecipa al lut to ed è pre­
sen 'e a i funerali come fosse una d i 
famiglia 

14 dicembre 1972 - N asce in par­
rccch ia, prima nel Veneto e torse 
in I ta lia, i 'ASSOCiAZiO NE VOLON ­
TARI per i 'ASSiSTENZA AGLI AM­
M A LA TI BISOGNOSI (A.VAB). 
Sane promotori Giovann i Tibolla e 
Ange lo Carli n . 

28 gennaio 1973 - Pr ima assem­
blea dell 'AV A B: i vo lontari iscr itti 
sono 31; viene approvato lo statu to. 

Pasqua 1973 - D. Luciano Bara­
viera tiene una «q uattro se re» per 
gl i adu lti. Le sue med itaz ioni piac­
ciono e la par tecipaz ione è buona. 

23 aprile 1973 - Alla «Pasqua 
de ll o spor ti vo», che l'U .S. organizza 
i l lu nedì d i Pasqua, per la pr ima 
volta sono invitate anche le tre so­
cie tà bocc iofile local i: Comed il , Sa i­
ce, Piave. 

Benedizione case 197 3 - Il parro­
co o f f re a tutte le fam ig l ie il «Libro 
del la Parrocchia» appena stampato. 

30 sette111bre 197 3 - Festa del 
«Co; M aor » nel decennale d ella co­
stitu zione del Gruppo A lp ini «Za­
g /io». S. M essa al ca mpo su l co lle 
omon i1110. 

10 settembre 1973 - Si riun isce il 
Consig lio d'am m inistraz ione d e ll a 
chiesa che decide di r ipr ist inare la 
ce lla campanar ia e d i rimettere in 
efficienza le campane. 

2 dicembre 1973 - Prima dom e­
n ica di avvento: le campane di tu t­
te ie ch iese annunciano l 'apertura 
d ell'Anno Santo; il 1974 sa rà l 'A.S. 
che prepare rà il G iubi leo del 1975. 

Natale 1973 - V iene presentato 
i l «p iano pastora le» che i Vescovi 
d ' I ta lia propongono per il triennio 
74-76 su «Evangelizzaz ione e Sa­
cra m e nti )> . 

1 gennaio 1974 - V iene preser ­
:;; to il programma che la parrocch ia 
:; i propone per l 'Anno Santo 1974: 
Messa festiva p iù pa rtec ipata, fun­
zicne vesperti na domenicale più cu­
rata, d i ffusione e uso del «Libro 
d ella Pregh iera», concorrere per 
un 'ope ra cari ta t iva loca le, pellegri­
nagg ic alla Catted rale f issa to per il 
30 novembre p.v. 

12 maggio 1974 - Si vota il Re­
ferend um popola re per l'abrogazio­
r.e de lla legge For tu na -Baslini che 
in: roduce i l d ivorzio in Italia . Un 
:;upplemento del Bolletti no, d i ffuso 
in precedenza in tutte le fam iglie, 
inv ita ad esp r imere un voto med i­
ta to e responsab i le. 

29 giugno 1974 - Il parroco con 
tre parrocchian i parteci pa al pelle­
gr inagg io diocesano in Terra Santa. 
Dei 44 partecipanti ben 17 sono sa­
cerdot i. 

24 agosto 1974 - Ve ngono bene­
d ette, installate e inaugurate le 
nuc ve campane a ricordo d e ll'Anno 
Santo 1975. 

30 novembre 1974 - Pe llegrinag ­
gio molto numeroso della parroc­
: hia al la Cattedrale, alle ore 15, per 
l'acquis:o dell'indulgenza g iubilare. 

1 ç1 ennaio 1975 - In izia l 'Anno 
San:o all'insegna della «Riconc i l ia­
zione»: riconoscere e ricomporre le 
nostre «rotture» nei confronti di 
Dio, della nostra coscienza , de l no­
stro prossimo. 

24 aprile 1975 - 11 parroco con 
26 parrocchiani parteci pa al pe lle­
g r inagg io g iubilare a Roma . 

18 giugno 197 5 - 11 pa rroco ce­
lebra le sue N ozze d ' A rgento con 
la parrocch ia . In questi 25 anni non 
ha co nosciuto né luna di miele né 
tragedie coniugal i: u n lungo cammi ­
no f atto insieme, coste ll ato d i ini­
zia tive, di opere concrete, d i sbagli , 
di m oment i cri t ici, di notti insonni , 
d i g io ie profonde, di lagrime ama­
re . tu tto ampiamente previsto, 
anche le croc i, ad eccez ione d e lla 
Croce che si è v isto arr iva re d a Ro­
ma ri fi rma di Leone e d i M oro. 

settembre 1975 - Il Vescovo 
M ons. G ioacchi no Mucc in , d opo 26 
an n i d i serv iz io in dioces i, com p iu t i 
75 anni , si ritira a S. Pietro di Fe­
letto (TV). A succederg l i è nomi­
nato M ons. M affeo Ducali che p ren­
derà possesso de lla d iocesi il pros­
simo 23 novembre. 

6 maggio 1976 - Un g rav e te rre­
moto co lpisce i l Friul i p rovocando 
cro lli , rov ine e mort i. La parrocchia 
partecipa alla ga ra di solidarie tà in 
mod o esem plare. A lcu n i soc i del 
nostro Gruppo Alpini va nno a dare 
una mano nei cantieri installa ti da l­
l'AN A. 

20 giugno 1976 - Elezion i politi­
che. Ancora una volta i I par roco ha 
suonato la martinella , come a i tem ­
pi dei liberi Comun i, per ch iamare 
a racco l ta attorno al Carrocc io, sim ­
bolo di libe rtà e di civi l tà c r istiana . 

16 otlobre 1976 - I pa r roc i d i 
Belluno prendono l' in iz iativa di of­
frire, d'ora innanzi, ai g iovani che 
si preparano a l matr imon io, dei cor­
si speciali di formazione che si ten­
gono period icamente in c ittà . 

6 no'/embra 1976 - La Scuola M a-
1c;rna riprende la sua att iv ità con 
u n m ese di r i tardo. Si è dovu to at­
tendere il completamento de i lavor i 
della nuova a la comprendente: due 
nuc;ve aule, nuova entrata , centrale 
termica, nuovi servizi, im piant i d i 
sca ri co e fognari o . 

15 febbraio 1977 - Ricordato, lo­
dsta, p remia to ii primo decenn io di 
servizio in ch iesa come sagrestano 
di Car lo Dallo. Le sue due passioni 
sc :ic: la chiesa e la Renault. Q ui 
e là si disting ue pe r ord ine, puli­
zia e ze lo, e le sue parole sono .. 
ord ini (vero Luciano?) . La parroc ­
chia gl i è sommam ente grata. 

8 marzo 1977 - Per incrementare 
l'attiv ità produttiva il Governo Ita­
liano, d ' intesa con la Santa Sed e, 
ha emanato una legge che soppri 
me 5 festi v i tà re l igiose infrasett i 
mana l i: Epifan ia, Ascensione, Cor ­
pus Dom ini, S. Giuseppe, SS Pietro 
e Paolo; e due feste civili: 2 g iu ­
g no e 4 novembre. Le f este rel igio­
~e abol ite si celebreranno o nella 
domen ica p iù vic ina o nel lo stesso 
g iorno, m a senza ca rattere precet ­
t iv o. 

29 g iugno 1977 - Sono compie­
la t i i lavori di restauro del la chiesa 
d1 S. Pie tro : ripa raz ione del soffitto 
le3iona to d all'acqua , in tonaco inter­
no. im pian to elettri co, ricostruzione 
del m uro pericolante del sag rato. 

8 luglio 1977 - Inaugurazio ne uf­
fici;;le de lla nuova ala del l'asi lo. 
che ha dato un aspetto n uovo al ­
l 'edific io. 

27 agosto 1977 - Sua Eminenza 
il Card. d i Venezia Mons. A lb ino 
Lucian i bened ice a Sa lce il m atri ­
monio de l nipote Giovann i Luciani 
con Tizia na Dell 'Eva . ( Un anno e­
sa t io dopo, i l 26 agosto '78. sarà 
~ letto Papa ) . 

4 settembre 1977 - Gita parroc­
ch iale organizzata dal Gruppo Al­
p in i a l Passo S. Antonio ne l Come­
lico. E' l 'appuntamento autunna le 
p iù atteso e partec ipato. (E' in izia­
to nel '69 con mèta Asiago Ortiga­
ra , poi M alga Ciape la M armolada 
( 74), Friuli Reana (75) , S. Martino 
di Ca strozza (76 ) , Zoldo (78 ) , Va /­
g rande Com elico (79) , Val Visden­
de (80) , Cargnacco Buttrio (81) , 
A l leghe Pian dei Pezzé ( 82 ) , Arab ­
ba (83 ) , Se lva Val Fiorenti na (84) , 
Paveneggio (85 ) , M onte de lla M a­
donm (86 ) . 

31 dicembre 1977 - Gli abbonati 
1978 a L'Amico del Popo lo in par­
rocchia sa lgono da 73 a 116. ( N el 
1987 sa li ranno a 165) . 

(continua) 
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RELAZIONE GENERALE 1986 
BILANCIO CHIESA PARROCCHIA LE 

Entrate 
Off. racc. in Chiesa 
Off. manua li e varie 
O ff. «S. Sepolcro» 
Interess i bancari '86 

L. 3.422.000 
8.654.800 

900.000 
266.686 

Totale L. 13.243.486 

Uscile 

Candele, olivo, particole, v ino, fiori 
Per 1" Comun ione e Cresima 
Libr i l itufg ici 
Gasolio per riscaldamento 
Energia elettrica, te lefono, acqua 
Riparazioni varie 
Tasse Cu ria, governative , Assicura­

zione incendi e R.C. 
Organista, cantori, chieri chetti e 

1/ 10 al sagrestano 
Acqu isti va ri 
Per campo sport ivo parrocchiale 

L. 404.050 
589.800 
285.650 

1.270.000 
822.600 
712.500 

296.260 

1.474.200 
367.000 

2.500.000 

ENTRATE 
USCITE 

Tota le L. 8. 722.060 
L. 13.243.486 

ATTIVO 

OFFERTE IMPERATE 

L. 8. 722.060 

L. 4.521.426 

Sono le offerte del le va rie «Giornate » inv ia te alla 
Curia e destinate alle opere per le quali f urono 
raccolte. 
Pro Seminario 
Pro Missioni 
«Un pane per amor di Dio» 
Per la Caritas 
In alt re «Giornate» com plessive 

CASSA ANIME 

Entrate da fu nerali 

Totale 

1/ 10 al la Chiesa e al sag restano 

Per SS. Messe 

'.;TAM PA 

(aol lei·tino e Famiglia Cristiana) 
Entrate 
Raccolte in parrocchia pe r Bollett ino 
Ca emigra nti e va ri e 
D3 rivendita Famig l ia Cristiana 

Totale 
Uscite 
Stampa e spedizione Boll ettino 
Pagato per Famiglia Crist iana 
Per gita chierichetti al M. della 

Madonna 
Per abbon . a L'Ami co del Popol o 

a col laboratori 
Per festa Patrono 
Per ca rta ciclostile 

L. 

L. 

L. 

L. 

550.000 
280.000 
300.000 
100.000 
215.000 

1.445.000 

503.000 
103.000 

400.000 

L. 2.829.920 
1.222.000 
2.267.300 

L. 6.319.220 

L. 2.747.880 
2.134.330 

350.000 

200.000 
280.000 

95.000 

EN TRA TE 
USCITE 

Totale L. 5.807.210 
L. 6.319.220 
L. 5.807.210 

A TTIVO L. 

SCUOLA M ATERNA 

(Anno scola stico 1985-86) 
Ent rate 

512.010 

Iscrizioni (36) e quote mens i li 
Offerte libere 
Contributi Min istero Pubb. lst ruz. 

Reg ione, Comune 

L. 17.786.000 
12.925.220 

» 11.11 3.500 

APPUNTI 

Contributi Assoc . e gruppi locali 
Offerte da funera li 
In te ress i '85 

Uscite 

A ss icuraz. ince ndi e R.C.A. 
Retribuz ione personale 
iNPS- IRPEF-INAI L 
Gasolio 
ENEL - SI P - Acqua 
Generi al imenta ri 

Total e 

.l\t i rezzature, materia le d id attico, 
riparaz io ni 

Consulen za e cance ll eria 

7.692.000 
963.550 

87.442 

L. 50.567 .71 2 

L. 182.350 
» 22.807 .950 
» 11.139.195 

6.445.319 
2.268.875 
4.932. "166 

1.076.400 
1. 176.500 

ENTRATE 
USC ITE 

Total e L. 50.028.755 
L. 50.567.7 12 
L. 50.028.755 

ATTIVO L. 538.957 

CASA ANZIANI 

Entrate 

Compl ess ivamente 
Uscite 

L. 12.053.000 

Pe r condono ed ili zio 
Per INVIM (S.G.) 

L. 1.111.000 
1.000.000 

Total e L. 2.111.000 
ATTIVO L. 9.942.000 

ANAGRAFE 1986 

- · Battesimi n. 5 
- Prime Comunioni n. 8 
- - Cresime n. 21 

Matr imon i in parrocchia n. 6 
- M atrimoni fuori pa rrocc hia n. 6 
-· Funerali n. 15 

M ANIFESTAZIONI 1986 

- · Befana Alpina (6 gennaio ). 
- Veglia Verde (8 gennaio). 

Se rata cu lt urale de ll 'U.S . Sa lce : di apositive su 
«la nostra città, storia, folc lore, tradiz ioni » (21 
febbraio). 
Metà quares ima: rogo della «vec ia» (6 ma rzo ). 
«3 pass coi donatori»: pedonata organizzata da l­
la sez ione AVBS (20 april e). 
Bened izione e inaugu razione nuovo ca mpo po ­
li sport ivo parrocchiale (23 agosto). 
Festa del Patrono (22-24 agosto). 
Festa dei nonn i e anziani de ll a parrocchia (24 
agos to). 
S. Martino: mercatino, cuci ne all' aperto, fa nfara 
Brigata Cadore (9 novembre). 

- Presepio vivente dei giovani (25 dice mbre). 

GITE 1986 

A Firenze: organi zzata dal Gruppo Alpini ( 19-20 
april e ). 
A Verona: organ izzata d alla sezione AVBS (1 6 
2gosto). 
A l Monte del la Madonna (PD) g ita parrocchi ale 
organizzata dal Gruppo A lpini (7 settembre ). 

A CQUISTI E DONI ALLA CHIESA NEL 1986 

Nuovo Cero Pa squale . 
Ca su la d'oro, dono de lle Suore Figlie dell a Con­
so lata (TO) in occas ione del 40·· sace rdotale 
d el parroco. 

- Tovag l ia d'altare «tri co lore», dono d ell e sorell e 
De M enech. 
Tovaglia d'a ltare, dono di N.N. in occ. del 40" 
sace rdotale de l parroco. 

no mancati neanche al par­
roco. Piccoli segni di cordia­
lità, modi gent ili per dirsi 
grazie, per rinsaldare vinco­
li, per r ibadire obblighi. 

Io - Alla Scuola Materna di 
Salce è arrivato anche que­
st'anno il Babbo Natale per 
opera dei signori Zadra di 
Fontanelle, sempre disponi­
bili e generosi. 

* * * 

S. Nicolò, Natale, Epifania -
Sono di prammatica i doni. 
E i doni sono puntalmente 
arrivati. Doni reciproci a 
piccoli e grandi, nelle fami­
glie e tra le famiglie, tra 
amici e conoscenti, non so- Babbo Natale anche ali' Asi-

Hanno infatti voluto sosti­
tuire il vecchio frigorifero -
che non andava proprio più 
- con- uno bellissimo nuovo. 

A loro vada un sentito gra­
zie da parte del Consiglio 
d'amministrazione e dei 
bambini della Scuola Mater­
na. 

::: * * 
Scempio in cimitero - Con 
le lagrime agli occhi una 
persona si è lamentata col 
parroco: ((Anche domenica 
7 dicembre, come ogni do­
menica, mi sono recata in 
cimitero per deporre un fio­
re sulla tomba dei miei cari, 
e cosa ho trovato? Una tom­
ba dei miei, come tante altre 
erano state cancellate ... 
frantumate le lapidi e le 
croci . . . uno scempio! Ad 
opera degli addetti comuna­
li! Addirittura una pianti­
cella, fatta germogliare su 
di una tomba, e che la fa­
miglia era in procinto cli 
trapiantare nel giardino di 
casa come ricordo, era stata 
tagliata e buttata via. I re­
sti dei nostri cari sono an­
cora lì sotto; sappiamo che 
presto dovranno lasciare il 
posto ad altri, ma per a lcuni 
passerà almeno un anno . . . 
e intanto ogni volta che an­
dremo a trovarli ci toccherà 
fremere di indignazione per 
l'offesa fatta a loro e a noi. 
E' una vergogna che si fac­
ciano cose del genere all 'in­
saputa degli interessati e 
senza nemmeno avvertire il 
custode». 
Nessun conm1ento! 

Disponibilità a ll 'asilo per gli 
a nziani - I locali sovrastan­
t i la Scuola Materna, indi­
pendenti , attrezzati, sono di­
sponibili per ospitare nostri 
anziani autosufficienti. Due 
hanno già preso posto. 
Anche la mensa (a mezzo­
giorno) continua, con possi­
bilità cli fe rmarsi tutto il 
giorno al caldo e in compa­
gnia. 

STATISTICA PARROCCHI ALE 
RINATI NEL BATTESIMO 
5) Dalle Mule Caro lina di Ja­

copo do Solee, il 21 dicem­
bre. 

1987 
1) Do Rech Doniel di G iuseppe 

do Solee, il 4 gennaio. 

UNITI IN S. MATRIMONIO 
6) Covale! Rinaldo do Covorzo­

no con Sommocol M. Andes 
do Solee il 20 dicembre. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

13) Co/dori G iuseppe do Coso­
rine di anni 81, il 31 di­
cembre. 

14) Capraro Vittor io do Betti n 
di anni 88, il 18 dicembre. 



S. fermo: 

cenm 
storico 
religiosi 

Sul numero di dicembre di 
«La Voce Amica » è apparsa 
la notizia della soppress ione 
della Parrocchia di San Fer­
mo e dell'aggregazione del 
territor io già di sua giurisdi­
zione a quello di Salce. 

Il Parroco Don Giuseppe 
Argenta - che potrà continua­
re a svolgere il servizio mi­
nisterial e in quella sede in 
qualità di vicario parrocchia­
le - ha fatto una ricerca sto­
rica sulla Parrocchia dei San­
ti Martiri Fermo e Rustico, da 
vero ricercatore minuzioso, 
che ha consegnato in copia 
allaParrocchia di Salce e che 
riteniamo possa in seguito 
veni re raccolta in un opusco­
lo, come è stato fatto a suo 
tempo per la nostra . 

Da tale ricerca riportiamo 
innanzitutto l'elenco dei Ret­
tori-Parroci che affonda le 
sue radici nel lontano 1233. 
come risulta da documenti 
che don Giuseppe Argenta 
ha consultato e tradotto. 

1) Evo lino De Curie 1233 
2) Fede ri co Derico d a Caste ll o 

1300 
3) Francesco 1329 
4 ) Bar tolomeo M ozoni da So is 

.-1387 
S) Nico lò da Agordo - 1387-1391 
6) Giovanni da Carmegno - 1391 -

1409 
7) Cri stoforo da Su sino - 1409- .. 
8 ) Pe leg r in o da Venantia 1449 
9 ) Vitto re Dio la i (o Delai to) 

1494 
·10) Pietro da Su sino 1513-1558 
11) M atteo da San Pietro M il onzo 

1558-1571 
12 ) G iuse ppe Somma riva 1573-

1579 
13) Ippo lito Doglioni 1579-1598 
14) Giova nni Persico ( ? ) 1598-

1605 
15) Giova nni Croce Calle (?) 

1605-1624 
16) Donato Bernard i 1624- 1627 
17) Ottav io Fini s - 1628-1651 
18) Barto lomeo Poll a - 1651 
19) Bartolomeo Cesa - 1651-1667 
20) Antonio Auregne '1667-1683 
21) Scipi one Orzesio 1683-1695 
22) Antonio Regozza 1695-1699 
23) Giovanni Batt ista Carrera -

1699-1700 

24) Francesco Zuppan i - 1700-1725 
25) Giovann i Corte - 1725-1752 

26) Dudovico Buzzati - 1761-1769 
27) Giovanni Capraro - 1769-1808 

ll() l.l.l·:rn è>J (J I' J\ H HUCCl-l I AI.E 

28) Giu seppe Zu l iani - 1808- 1846 
29) Lucano Dal Pra - 1846-1 865 
30 ) Lucio Ottav io Soni - 1970 
31) G iovan ni Batti sta M asa ri è 

1878-1 91 1 
32) Dom enico A ndrich - 1912 
33 ) G iovanni Batt ista Belli - 1913-

1940 
34 ) Ant oni o Bertag ni n - 1940-1959 
35 ) G iuse ppe Argenta - 1959- . . 

La Parrocchia di San Fer­
mo e Rustico era nota fino ai 
primi del Novecento come di 
Baldeniga e dalla ricerca di 
Don Giuseppe Argenta ripor­
tiamo infatti queste note .. 

«Negli anni che seguirono 
la prima guerra mondiale 
(1915-18) nelle Terre Liberate 
fervevano i lavori di ripristino 
di edifici e chiese che erano 
stati danneggiati da eventi 
bellici. Anche Don Giovanni 
allora Parroco dei SS. Fermo 
e Rustico di Baldenìga, era 
tutto in attività per ridonare 
alla chiesa il suo antico 
splendore. Pare però che egli 
sia stato anche un po' fretto­
loso e che nell'inoltrare, a chi 
di dovere. i documenti richie­
sti non abbia precisato nei 
termini dovuti la natura giu­
ridica dell'Ente Chiesa, per la 
riparazione del quale egli o­
perava ». 

Don Giovanni Belli aveva 
scritto «San Fermo» ed il Re­
gio Economato Generale dei 
Benefici Vacanti di Venezia 
rispondeva che tale parroc­
chia non esisteva in Belluno, 
nemmeno come frazione di 
tale città . Dai loro registri ri­
sultava invece la «Parrocchia 
di Baldenìga » e pertanto ri ­
chiedevano opportuni chiari­
menti . 

Riportiamo ancora dagli 
scritti di don Giuseppe. 

«Da questa le ttera si può 
riscontrare che, certamente 
fino al 1921 , presso le auto­
rità amministrative statali 
non esisteva ancora una fra ­
zione in Belluno denominata 
«San Fermo», ma esisteva 
solamente una frazione de­
nominata «Baldeniga », nella 
quale sorgeva e sorge tutto­
ra la Chiesa de i SS. Fermo e 
Rustico di Baldenìga. 

Ritengo però doveroso far 
notare che nell'uso comune 

del popolo si parla indifferen­
temente tanto di «Baldenìga », 
quanto di «San Fermo». 

Non è a mia conoscenza 
se e da quando quel territo­
rio che da tempo immemora­
bile costituita l'antica «Rego­
la di Baldenìga», venga dal­
l'autorità amministrativa co­
munale denominato ufficial­
ment8 «Frazione di San Fer­
mo», né se vi sia stata una 
de libera comunale per il cam­
biamento dell'antica denomi­
nazione. o se esso cambia ­
mento sia invece penetrato 
anche nell'uso amministrati­
vo comunale «sensim sine 
sensu » come tra il popolo. 

Personalmente rimasi al­
quanto sconcertato quando 
costatai che nell'ultima no­
menclatura viaria del Comu­
ne di Belluno il nome di «Bal­
denìga» era scomparso e che 
il suo territorio era stato di­
viso in «vie »: «Via del Bo­
scon» (comprendente proprio 
anche il centro storico origi ­
nario di «Baldenìga ») e «Via 
San Fermo». 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

In onor B.V. : N.N. (Casarine) 20 
mi la - De Toffo l Ida 100.000 - Roni 
Gino (Salce) 100.000 - Famiglia Ni­
gro 20.000. 

In memoria di : 

Colbertaldo Maria: figl i e figlie 270 
mila. 

Sore lla: N.N. (Belluno) 100.000. 
Ca ldart Giuseppe: moglie e figlio 

60.000, cognata Ba lb in Pia 30.000, 
fam. Da Raid Giova nni 20.000, 
Giul io e Maria De Menech 20 
mi la, fa m. Fontanive Mario 1 O 
m ila. 

Frate l li e cognate Calda rt : Caldart 
Tito e famiglia 100.000. 

Ba lbin Amedeo: mogi ie 40.000. 
Suci defunt i : fam. l sotton Angelo 

30.000 , fam. Fontana Giuseppe 
45.000, Dal Pont Scolastica 5.000. 

Capraro Vittorio : moglie e figli 100 
mi la, nipot i 100.000, fam. Boz ­
zetto 100.000. 

Gen itori: Bozzetto Giovanni e Lidia 
150.000, Fa nt Nella 15.000. 

Da Raid Ada: marito 50.000, nipoti 
50.000 , f igli 15000. 

Belluco Bas i lio e Giuseppe: fam. Da 
Ra id Dario 15.000. 

In occasione di: 

Matrimonio: Ron i El sa (Belluno) 20 
mil a. 

35•· matrimonio: Sponga Bortolo e 
Maria 30.000. 

M atrimonio : sposi Cavalet-Somma­
ca l Andes 50.000. 

Battesimo Dall e Mule Carolina: ge­
nitori 50.000, nonn i Arr igoni 100 
mila. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Colbertald o Maria : Dal 
Pont Scolastica 5.000 - Racc. nel fu­
neral e di Caldart Giu se ppe 47.500 -
Capra ro Luigi 20 .000 - N.N . (Gia -

Pensavo infatti - dice sem­
pre don Giuseppe - che un 
piccolo omaggio all a «Storia 
locale» non sarebbe stato 
fuori luogo, prima che la pol­
vere dell'oblio ricoprisse len­
tamente ed inesorabilmente 
le umili glorie di questa pic­
cola frazione. 

Geograficamente (ritenia­
mo utile per tutti riportarlo). 
«Baldenlga» è una frazione 
del Comune di Belluno, situa­
ta a circa sei chilometri ad 
occidente della Citta, all'e­
stremo confine comunale con 
Sedico. 

La quasi totalità delle sue 
case è compresa tra la cosid­
detta «strada vecchia » e la 
strada nazionale n. 52 del 
Grappa e del Passo Rolle. 
Della «strada vecchia » riman­
gono ancora tracce ben vis i­
bili. Essa proveniva da Feltre 
e per Longano, Triva . Pasa . 
Crepei di Pasaneghe, Balde­
nìga, Lastine di Col S. Mi­
chel, Chiaramada, Salce ra g­
giungeva Mier di Belluno». 

(continua) 

(dal i· dicembre) 

mosa) 25.000 - In mem. suoi de­
funti : fam. lsotton Angelo 40.000 -
Racc. nel fune rale di Capraro Vit­
torio 40.000 - In mem. Pi ras Fra n­
cesco (Ml) : Cadorin Maria 20.000 
Pcmpe funebri Caldart 10.000 -
Scola dei Morti 50.000 - In mem 
Capraro Vittorio: Ivana e Giu l io SO 
mila - Tormen Silvano 50.000 - I· 
ace. .Battesimo Da Rech Daniel : g, 
n 1tor1 e nonni 100.000 - Gli am m 
nistrator i della Scola dei Morti Flu 1-
dino Dalla Vecchia e Pietro Bian che t 
devolvono all'asilo la loro spettan ­
za sull'offerta funerali 70.930. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 49.500 - Salce 133.000 - Gia ­
mosa 77.650 - Bettin 103.850 - Ca­
sa ri ne 30.000 - Marisiga 31.400 -
Can zan alto 18.000 - Canzan basso 
30.000 - Peresi ne 26.000 - Pramagri 
27.000 - Canal 22.000. 
Colletti Ferruccio (F) 10.000 - Roni 
Luigi (S. Gervasio) 10.000 - Tropea 
Gi lberto (S. Fermo) 1.000 - Broi 
Giovanni (Codro ipo) 30.000 - Da 
Rech Sergio (BL) 20.000 - Arrigoni 
Dr. Giambattista 50.000 - De Co l 
Diego (Sedico ) 10.000 - De Barba 
Luigi (BG) 10.000 - Fam. Valletta 
25.000 - Tormen Dott. Silvano (B L) 
23.000 - Tormen Giovanni 3.000 -
Borto t Renzo (Mier) 10.000 - Maz ­
zorana Bruno (D) 10.000 - Canton 
A lad ino ( TV) 20.000. 

Spese bo ll et t ino precedente: 

Tipografia L. 332.800 
- Posta L. 55.000 

Col perm esso dell 'Autorità Ecc/es. 

A utor. del Tribunale di Belluno: 
17 - 2 - 1986 

Sac. Gioacchi no Belli - Redattore 
Mario Dell 'Eva - Direttore resp . 

Tip. Bongioanni - Be l luno 




